
Siracusa, al debutto la stagione dell'Inda: successo per l'Alcesti tra sacrificio e speranza P. 22

II flicorno di Fresu
strega il Teatro Greco

Le rappresentazioni classiche a Siracusa
Ovazione al debutto per l'Alcesti. II regista Filippo Dini ha una mano
olografica ed espressionista che controlla lo spazio. Oggi Antigone

Simonetta Trovato

I
1 flicorno di Paolo Fresu pare as-
sorbire il Teatro Greco che, par-
tecipe e non antagonista, la ac-
coglie come qualcosa di tanto
atteso: scende Fresu in un silen-
zio assurdamente tangibile, si
sentivano solo gli uccelli: e con-
duce Alcesti all'Ade dove non
era attesa, per poi riprenderla
per mano verso la vita. Perché
la sposa si sacrifica per lo sposo,
unica a farlo dopo che gli anzia-
ni genitori rifiutano di immo-
larsi per il figlio, il re Admeto. È
storia antica, nessuno dà nulla
per nulla, e la vita è troppo bella
per essere accorciata. Alcesti
non è una sprovveduta, prima
di cedere al sacrificio detta le
sue regole, «nessuna donna
umana potrà mai prendere il
suo posto, come sposa, come

madre, come regina».
Alcesti ha aperto ieri sera a

Siracusa il nuovo ciclo di spet-
tacoli classici, in un teatro ri-
colmo e felice: è ospitata in una
villa da oligarca, impostata co-
me un palcoscenico dove vaga-
no figliole in sottoveste fucsia,
frustate di colore in un rigido
impianto in bianco e nero. La
mano di Filippo Dini è pesante,
olografica, espressionista, rie-
sce a controllare lo spazio del
Teatro Greco ma si abbatte sul-
la tragedia di Euripide traendo-
ne un'anima recondita, violen-
temente ancestrale che prende

a prestito temi e colori da un Est
improvviso, gradasso, ferino,
simbolo di poca eleganza, di ov-
vietà, di magniloquenza, ma
non di dolcezza, di pietà. MaAI-
cesti non chiede leggerezza, la
pretende: Dini vuole invece
creare un cortocircuito e ribal-
tare la prospettiva, non più vit-
tima, non è un'Ifigenia vergine
e inconsapevole, ma una regina
che, pur accettandolo, cerca di
fuggire l'ultimo viaggio (e le
Moire la braccano come lupi af-

famati); Deniz Ozdogan è affa-
mata di consapevolezza, ubria-
ca di disperazione, attaccata ad
una flebo di dolore centellinato,
goccia a goccia: e quanto ritor-
nerà dall'Ade (riportata in vita
da Eracle) lo farà da protagoni-
sta.

Oligarca figlio di un oligar-
ca, Admeto è cosciente del sacri-
ficio ma lo consente, il cadavere
diventa simbolo di potere in pu-
gno: Aldo Ottobrino (con sag-
gezza) gli regala un'ovvia uma-
nità, la voglia di farsi piccolo
perché la situazione non è con-
trollabile da un umano. Thana-
tos (Luigi Bignone) è accartoc-
ciato come un Andreotti kafkia-
no, un Alex Drastico che cerca
di proteggere il suo investimen-
to; Ferete, padre di Admeto, è la
rabbia repressa della responsa-
bilità condivisa: Filippo Dini lo
tiene per sé, e lo rende alla per-
fezione, anche troppo nei con-
fronti di Admeto/Ottobrino;
Apollo (Alessio Del Mastro) un
giovanottone dorato pare scom-
parire davanti Eracle gradasso
(Deniz Fasolo, molto sopra le ri-
ghe, ma ci sta, sicuramente ci

sta, avvolto com'è in un pellic-
cione senape che sa di zingaro
represso) butta manciate di ve-
neziano, canta «Un mazzolin di
fiori» su una pira condivisa -
mentre un lift in livrea gli ri-
sponde in barese -. e riporta in
vita Alcesti dagli Inferi come si
trasporta un sacco di ceci.

Splendida e attuale la tradu-
zione di Elena Fabbro. Riesco-
no bene le scene di gruppo, il
corteo funebre colmo da gente
che ama Alcesti come princi-
pessa del popolo, il gruppo par-
tecipe dell'abbraccio delle don-
ne (la scena più bella), persino
l'omaggio femminile alla tom-
ba, meno le caratterizzazioni
dei singoli personaggi, spesso
troppo sopra le righe; ma nel
complesso Alcesti piace al pub-
blico - anche se resta il dubbio
di come, nelle prossime repli-
che, potrà essere sostituita la
performance di Fresu prevista
solo per il debutto - ed è pronta a
iniziare il suo percorso: stasera
tocca ad Antigone, ultimo capi-
tolo della trilogia di Robert Car-
sen. (•sir•)
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Alcesti Lo spettacolo di ieri sera al Teatro Greco di Siracusa Foto F. Centaro

Blu e sale.
Un'educazione
siciliana
Giacomo Filati
BIBLIOTHEKA

Annunciati spettacoli
del prossimo anno

L'Inda annuncia gli spetta-
coli del prossimo anno, e il
sindaco di Siracusa France-
sco Italia ufficializza la
candidatura della città a
Capitala europea della Cul-
tura 2033. I1 consigliere de-
legato Marina Valensise e
il sovrintendente Daniele
Pitteri dividono i titoli: ri-
torna «Troiane», ma è tra-
dotta da Alessandro D'Ave-
nia (seduto tra il pubblico),
ma segna il debutto di
Theodoros Terzopoulos al
Teatro Greco; quindi «Fi-
lottete» di Sofocle, regia di
Luca Micheletti e la com-
media di Aristofane «Uccel-
li» (la regia di Roberta Tor-
re è del 2011) che segna il ri-
torno di Davide Livermore.
("sIT`)

GIORNALE DI SICILIA

Cuffaro patt iegg~a la pena
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